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Dopo la festa del «carnevale» elettorale II democratico Clinton dice di accontentarsi ; ; 
la parola passa alle valutazioni dei politologi del secondo posto dopo il rivale Tsongas 
Il presidente in testa ma il collega di partito Ma ora si dovrà decidere se è il momento , . 
lo incalza da vicino con il 40% circa di mettere in campo i big rimasti fuori gara 

New Hampshire, Bush vince a fatica 
A sorpresala cascata & 
La gran buriana ormai alle spalle, i politologi si ap
prestano a soppesare col bilancino i risultati del vo
to di ieri nelle primarie del New Hampshire. Bush ha 
vinto ma a fatica, mentre il suo avversario di partito 
ha raccolto molti più voti del previsto attestandosi 
attorno al 40%. L'ordine di arrivo tra i democratici 
sembra destinato a far scendere in gara i big finora 
rimasti fuori concorso. ; : : 

• • • • " • DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
SIEQMUND QINZBERO 

M NEW YORK. ' La parola, il 
•day-after» delle primarie del 
New Hampshire è ai politologi, <: 

di professione e non. «Come i 
calcolare il vincitore: in primo \ 
luogo ignorate il conteggio ; 
"nominale" dei voti. È irrile- , 
vante. L'unico numero che . , 
conta e la differenza tra il tota- ••'. 
le dei voti effettivamente avuti. 
da ciascun candidato e il tota
le dei voti attesi. Vince chi ha • 
lo scarto più alto... Ma si tratta 
di un calcolo difficile perche 
l'aspettativa viene tenuta se
greta sino al momento in cui ;•• 
non inizia lo scrutinio. Inoltre • 
vale la regola che l'aspettativa • 
può essere modificata arbitra- .' 
riamente e a capriccio anche • 
dopo che sono stati tabulati i •• 

risultati...». Cosi spiega una , 
penna alla Michele Serra sul 
Washington Post. Più succinta
mente ancora riprende il con
cetto una vignetta del Doone-
sbury. un giornalista, con una 
pila di giornali in mano, attac
cato al suo computer ascolta 
in tv i diversi candidati dire che ' 
sarebbe «un'enorme vittoria»' 
arrivare secondi o un trionfo 
ottenere l 'I*. 

Ieri si è finalmente votato nel • 
New Hampshire, dopo la vola
ta finale che diversi giornali . 
definiscono da «carnevale po
litico», caratteristica di un ap
puntamento elettorale in cui la 
presenza dei candidati, dei lo-

- ro staff, dei giornalisti al segui- . 
to, è più numerosa degli eletto- Barbara Bush partecipa alla campagna elettorale del marita 

n Bush ha vinto la gara. Ma a • 
fatica, distanziando meno del ' 
previsto il suo antagonista e ' 
compagno di partito; Bucha- ' 
nan. Quest'ultimo, infatti, ha 
raccolto molli più voti di prole- , 
sta del previsto e si è attestato ; 

attorno al 40% del consensi. In ; 
campo repubblicano nessun 
dubbio che Bush avrebbe bat
tuto Buchanan, l'avversario • 
che lo contesta da destra. Il;; 
problema era con che margi
ne. Anzi, per essere più precisi, • 
con che margine rispetto ai ; 
sondaggi dei giorni prima che 
davano il presidente in- carica ' 
attorno al 60% e lo sfidante al 
30%. Potrebbe significare la 
misura con cui la destra rcpub- " 
blicana riuscirà a condizionare 
la piattaforma elettorale di Bu
sh (o anche non dipendere un -
bel nulla, perché alla fine, 
quando il duello sarà tra un re
pubblicano e un democratico, •:. 
è difficile che la destra preferi
sca comunque il democrati- ' 

C O ) . --. ••* •••• -• , • • • ' • •':••' •.' 
Comunque, più che il risul

tato effettivo importa l'effetto 
sorpresa rispetto alle aspettati
ve. Nel 1968, in piena contesta- • 
zione è lacerazione nazionale 
per la guerra in Vietnam, il pre

sidente uscente Lyndon John
son aveva battuto nelle prima- ; 
rie del New Hampshire il con- . 
tendente pacifista Eugene Me-. 

• Carthy, ma l'inatteso 42% otte
nuto dal rivale l'aveva convinto • 
a rinunciare alla ricandidatura. 
Non tanto perché McCatthy 
avesse possibilità di vincere la 
Casa Bianca, ma per lo shock 
provocato da un risultato del 
lutto inatteso, v . : • 

In campo democratico, Bill 
Clinton ha concluso la campa
gna dicendo dì accontentarsi' 
di arrivare secondo su Tsongas-
qualunque sia il margine di dif
ferenza. E Tsongas, che mano 
a mano tira fuori una riserva. 
insopcttabile di humour, a chi 
gli chiedeva di fare previsioni 
sul vincitore, ha spiritosamen
te risposto: Mario Cuomo. In
troducendo cosi il vero tema: 
se dopo il New Hampshire en
trerà finalmente in lizza un big 
tra i democratici rimasti sinora 
fuori concorso. Cuomo, Ge-

' phardt, il vecchio Bentsen o il 
giovane Al Gore. Visto anche 
che nei sondaggi, il 14 percen-

' to degli intervistati ha detto d i ; 

preferire una scelta diversa ri
spetto a quelle che gli veniva
no offerte C'è poi anche una 

gara aperta per il terzo posto 
tra Harkin e Kerrey, per deci
dere chi dei due dovrà a que
sto punto abbandonare per
ché nessuno si mette a finan-

• ziare chi è cosi in coda in clas-
, sifica. - -• 

Stranissime primarie quelle ; 
, di stavolta in New Hampshire, 
dove un elettorato già per tra
dizione «volatile» era lacerato • 
dalla scelta sul mandare "mes
saggi» cifrati da interpretare a 
destra e a manca o dare subito 

- un'indicazione su un candida-
' to abbastanza forte da poter 

davvero essere eletto alla Casa 
Bianca. ••-• --

; A Dixville Notch, paesino di -
39 abitanti, 31 elettori, isolato 

',' tra le nevi, dove secondo la tra
dizione, si era già votato la not-

• te prima, Bush aveva avuto 9 
• voti e Buchanan 3. Clinton ave-
' va sorprendentemente supera

to Tsongas. Ma la maggior sor
presa di tutte è stata Irafferma-

: zione di uno dell'altra ventina 
di 20 candidati «secondari» cui • 

' nessuno presta attenzione: in -
' testa è risultato il «liberiano» 

André Marrou, con 11 dei 31 
suffragi. Spiegazione: era l'uni-

: co che si era arrampicato di 
persona lassù a parlare con gli 
abitanti 

EURO ADVERTISING 

Smentito il patto segreto Wojtyla-Reagan di cui ha scritto la rivista americana «Time» 

Il Vaticano: «Nessuna 
per sconfìggere il g 
Il portavocevaticano ha definito «conclusioni fanta
siose» quelle del giomalista"arrtericano che su Time 
ha parlato di una «santa alleanza» concordata dal 
Papa e da Reagan nel 1982 per rovesciare Jaruzelski 
e «l'Impero del Male». Non si può sostenere questa 
tesi - ha detto - basandosi sul fatto che Wojtyla ave
va «un interesse legittimo» per il suo paese e per il 
popolo «oppressi da un regime comunista». 

ALCESTE SANTINI 

• • CITTÀ DEL VATICANO. Il 
portavoce della Santa Sede, 
Navarro Valls, ha ieri smentito 
il giornalista americano, Cari 
Bemstein, Il quale ha sostenu
to su Time che Giovanni Paolo 
II e l'ex presidente Reagan ave
vano realizzato - «una delle 
maggiori segrete alleanze di 
tutti i tempi», in occasione del 
loro incontro in Vaticano il 7 
giugno-1982, per rovesciare H 
governo presieduto da Jaru-" 
zelski e i regimi dell'est. Navar
ro Valls ha definito «conclusio
ni fantasiose» quelle dedotte 
dal giornalista basandosi sul 
fatto che il Papa aveva, al tem
po in cui Breznev regnava an
cora saldamente a Mosca, «un 
interesse legittimo per un Pae
se, che per di più é la sua pa
tria d'origine, e per un popolo 
oppresso da un regime comu
nista». >'p W.v.'-r., ;•• •• -.-... 

- • Il portavoce, quindi, non ha 
negato che tra la Santa Sede e 
gli Stati Uniti ci fosse, allora, 

una sostanziale concordanza 
nel condannare la legge mar
ziale che era stata proclamata 
il 13 dicembre 1981 da Jaru
zelski. Ma ha fatto intendere 
che è piuttosto azzardato avva
lorare la tesi che, partendo da 
questo, ci si fosse accordati per , 

. avviare un'azione comune per 
rovesciare quello che veniva 
definito da Reagan «l'Impero 
del Male». Oltrelutto, si dimen-

> tica il quadro intemazionale 
del tempo, caratterizzato, non 
solo, dalla guerra anglo-argen-

,'• lina delle Falkland (il Papa si 
apprestava a partire il 10 giu-

• -gno proprio per l'Argentina 
con sosta a Londra per contri
buire a fermare la guerra), dal
la crisi del Medio Oriente e, in 
particolare, del Libano. Pro-

' blemi che furono al centro dei 
colloqui separati tra il Papa e 
Reagan e tra il Segretario di 

. Stato americano, Haig, ed il. 
Segretario di Stato, cardinale 
Casaroli, assistito da monsi

gnor Sitvestrini. È. invece, un 
fatto risaputo che Giovanni 
Paolo II, dopo aver tenuto a 
battesimo «Solidamosc» rice
vendo all'inizio del 1981 come 
un capo di Stato nella Sala del 
Concistoro, Lech Walesa, ave
va impegnato tutta la sua auto
rità e quella della Chiesa po
lacca nel sostenere questo mo
vimento e le idee riformatrici di 
cui si faceva portatore, anche 
con mezzi finanziari. Si parlò, 
con insistenza, degli aiuti fi
nanziari fomiti dalla banca va
ticana presieduta allora da 
monsingnor Marcinskus. Woj
tyla aveva, inoltre, contestato 
la divisione dell'Europa stabili
ta a Yalta nel 1945 con un im
portante discorso tenuto il 16 
febbraio 1982 al Corpo diplo
matico accreditato presso la 
Santa Sede. «Il fatto della ripar
tizione in sfere d'egemonia, 
che hanno potuto avere la loro 
origine in situazioni particolari 
e contingenti - disse II Papa -
non dovrebbe giustificare la lo
ro persistenza, tanto più che 
esse tendono a limitare l'altrui 
sovranità. Ogni popolo deve 
poter disporre di se stesso per 
ciò che concerne la libera de
terminazione del suo proprio 
destino e la Chiesa non può 
che dare il suo appoggio ad 
una tale convinzione». • 

Questa posizione del Papa 
contro le decisioni di Yalta non 
é stata mai fatta propria dagli 

Stati Uniti se non dopo che 
Gorbaciov, eoo- la sua pere,-
srroika,., aveva- aperto .nuovi 
orizzonti. Gli Slati Uniti, anzi, 

-. hanno mantenuto le sanzioni 
ne i . confronti della Polonia 
quasi fino a quando Bush ha 
annullato i debiti in occasione 
della visita del presidente Wa
lesa a Washington. Eppure, il 

: Papa aveva fatto osservare per 
anni che le sanzioni colpivano 
non solo il regime comunista 
ma, prima di tutto, il popolo. 
Ciò che gli Slati Uniti, attraver
so la Cia, hanno fatto è di aver 

' rifornito «Solidamosc» come la 
«Caritas» polacca di macchine 
tipografiche, di rice-trasmitten-
ti, di telex ed anche di mezzi fi
nanziari. Ma, per esempio, 
quando il cardinale Kroll avan
zò la proposta, con il sostegno 
della Santa Sede, di creare un 
«fondo» di sei milioni di dollari 
per alutare l'agricoltura polac
ca, la Cia e il governo america
no si defilarono. E se l'allora 
Delegato apostolico, monsi
gnor Pio Laghi, a Washington, 
ebbe con il cattolico Casey. ca
po della Cia, un colloquio, 
questo non aggiunge molto se 
non suffragato da precise testi
monianze o da documenti cer
ti. Ed é proprio la mancanza di 
questi ultimi che rende debole 
e lacunosa la ricostruzione di 

. Time che, pur avendo fornito 
- dati verosimili ma risaputi, non 

dà la prova del «patto segreto». 

Il Papa *• 
dà oggi 
in Africa 
per T8" volta 

tm CITTÀ DEL VATICANO. 
Giovanni Paolo II intrapren

de stamane il suo 53° viaggio , 
internazionale che lo porterà 
per l'ottava volta in Africa. 
Rientrerà in Vaticano il 26 • 
febbraio. Visiterà Senegal (7 
milioni di abitanti), Gambia 
(700 mila) e Guinea (7 mi- ' 
lioni). Si tratta di tre paesi a ' 
stragrande maggioranza mu-•• 
sulmana tanto che nel Sene
gal i cattolici sono poco più 

-del 5% della popolazione e 
negli altri duepaesi-appeha i l , 
2%. Basti dire c h e .Giovanni '• 
Paolo II avrebbe voluto recar- ' . 
si in Senegal già nel 1985, nel : 
corso del suo terzo viaggio • 
nel continente africano, ma : 
non fu possibile per le forti ri- > 
serve espresse da quei centri j 
musulmani legati all'islami- • 
smo arabo più radicale e per • 
l 'opposizione del califfo ul
traottantenne, El Abdoul ' 
Aziz Sy, c a p o induscusso dei £ 
«tidianes», la più numerosa , 
ed influente tra le confrater-

Glovanni Paole II 

nite musulmane del paese. • 
11, problema del dialogo 

con l'Islam sarà„qutndl; l'eie-, 
' mento caratteimante • di 
questo faggio perchè i mu
sulmani, che sono diventati 
oltre un miliardo nel mondo 
(ì cattolici sono 950 milioni) :. 
proprio in Africa hanno regi- ; 
strato negli ultimi venti anni-
una.progressiva espansione, 
soprattutto nei' paesi attorno 
al Sahel. Il programma, infat-
ti, prevede un incontro del 
Papa con i capi religiosi mu
sulmani sia a Dakar e a Zi-
guinchor, in Senegal, che nel 
«Palazzo de! Popolo» di Co-

nakry in Guinea. Qui, la Chie- • 
sa cattolica è ancora molto * 

" dipendente ' ' dall'Occidente, ; 

rispetto ad altri paesi africani 
, dove c'è stato un più accele- '• 

rato processo di decotoniz-
' zazione e quindi una mag

giore autonomia anche per 
quanto riguarda l'ordinazio
ne sacerdotale ed episcopa- i 
le. I discorsi di Giovanni Pao-

: lo 11 saranno, perciò, inqua-
; draliriel progetto del Sinodo 
* africano la cui preparazione 

avviata tre anni fa, sta entran
do ora nel vivo anche se non 
è stata fissata la data 

In fiamme l'Expo di Siviglia 
Distrutto da un incendio 
uno dei padiglioni 
Non si esclude l'attentato 

,' • • SIVIGLIA. Il «padiglione : 
delle scoperte», dell'esposizio
ne universale di Siviglia, che si 
aprirà il 21 aprile prossimonel-
l'isola di Cartuja, sul Guadal-

: quivir. è stato d'istrutto oggi in 
un incendio. Tutti ì pompieri 
della capitale andalusa sono 
intervenuti per spegnere l'in- ; 
cendio, che è scoppiato verso . 
le due del pomeriggio e che ha 
rapidamente avviluppato tutti i 
12.000 metri quadrati della co
struzione di vetro, acciaio e le- • 
gno. È soprattutto il largo uso 
che si è fatto del legno, hanno 
detto i pompieri, ad aver favo
rito l'incendio. •••••• ;••:.•••• ., 

II presidente dell'esposizio
ne universale di Siviglia, .Iacin
to Pellon, ha escluso che il pa- ' 
diglione. opera dell' architetto , 
Javier Feduchi Benlliure e fra le 
maggiori attrazioni dell'esposi- . 
zione, possa essere ricostruito. ;. 

Sulle . cause dell'incendio • 
non ci sono ancora conclusio
ni ufficiali. In base ai primi dati ' 
sarebbe stata una scintilla sca

turita durante un'operazione 
di saldatura a innescare le 
fiamme, oppure un corto cir
cuito. Il prefetto dell' Andalu
sia, Alfonso Garrido, ha detto 
di non credere che il fatto pos
sa avere un'origine dolosa. La 
precisazione del dirigente ri
sponde ai crescenti timori in 
tutta la Spagna di una recrude
scenza del terrorismo, soprat
tutto quello basco, manifesta
tosi negli ultimi otto giorni con 
tre attentati che hanno fatto sei 
morti. 

' Il letto dell'edificio, una costru
zione a due piani che doveva 
ospitare nel corso della mostra 
circa 20mila visitatori al gior
no, è crollato e tutte le decora
zioni che in questi giorni stava
no arricchendo i locali sono 
state distrutte. Avrebbe dovuto 
ospitare le quattro tappe della 
storia delle scoperte, a partire 
da quella del nuovo mondo, 
attraverso la rivoluzione scien
tifica e quella industriale, per 

• finire con la «scienza e tecno
logia». 

Ballerina bollita e data in pasto ai barboni 
• i NEW YORK. L'America de- : 
gli orrori non dovrebbe più 
sorprendere con le sue storie 
di riti satanici, guru assassini, 
sette invasate. Eppure ogni vol
ta le scene raccontale nello sti
le freddo, delle agenzie sem
brano uscite dall'inventario del 
macabro. L'opinione pubblica 
non ha smesso di inorridere ai 
raccapriccianti particolari del- ~ 
la vicenda del mostro di Mil
waukee che si trova di fronte a , 
un nuovo capitolo di barbarie 
senza limiti. Questa volta la 
scena si svolge nella grande 
Mela. Una setta satanica ne
wyorchese avrebbe sfamato i 
barboni del quartiere con le 
carni bollite di una ballerina,., 
assassinata durante un rito, li 
sacrificio , venne - consumato 
nell'agosto del 1989 ncll'East 
Villagc, uno dei quartieri bone-
mienne di Manhattan. Per l'as
sassinio di Monika Beerlc, uc
cisa e fatta a pezzi, venne arre
stato, processato e condanna
to alia reclusione In un mani
comio criminale Daniel Rako-
wiiz, uno squilibrato ben 
conosciuto dalla gente del 
quartiere. Girava per strada in 
compagnia di un gallo, decla-

L'America degli orrori sfoglia un nuovo 
capitolo appena messa la parola fine 
sul mostro di Milwaukee. Dopo 29 mesi 
di indagini sembrano essersi chiariti i 
buchi neri della tragica fine di una bal
lerina uccisa e fatta a pezzi dagli adepti 
della «chiesa della fantasia realizzata». 
Parte delle sue membra vennero bollite 

in un pentolone e date in pasto a bar
boni ignari che brulicavano fra le stra
de dell'East Village dì New York Ac-

,. canto al matto del quartiere, già pro-
.. cessato e rinchiuso in manicomio, per 

questo sacrificio umano è stato fatto un 
altro arresto. Un terzo fedele della setta 
circola ancora indisturbato.....,,.. : . -

mando a squarciagola lunghis
simi brani dell'opera di Adolf.. 
Hiltler «Mein Kampf». Nessuno ' 
avrebbe immaginato che die
tro quello follia un po' burlona 
potesse nascondersi tanto or
rore. 

Solo una parte della verità 
venne alla luce durante la pri
ma fase dell'inchiesta. Dopo 
ventìnove mesi di indagini sup
plementari, la polizia è ora riu
scita a ricostruire gli aspetti più 
raccapriccianti. Monika fu uc
cisa e fatta a pezzi durante la 
celebrazione di una messa al 
demonio. Una parte delle sue 
membra venne fatta bollire a 
lungo, poi distribuita agli ignari 
barboni affamati che brulica

no tra le strade dell'East Villa- • 
gc. Un modo di.concepire la 
solidarietà perlomeno singola- . 
re. - - •- -•• ;. 

I nuovi particolari, secondo 
quanto riferisce il il quotidiano 
«Newsday», sono stati resi noti 
da fonti della polizia inb coin
cidenza con la cattura di Ran-
dy Eastherday, un altro adepto • 
della setta che è stato arrestato 
in una biblioteca nello stato 
della Pennsylvania. GII agenti ; 
stanno ora dando la caccia al 
terzo uomo che avrebbe parte
cipato al rito che prevedeva 
anche un atto di cannibalismo, 
Su Eastherday, il secondo arre
stato, si sa poco: qualche pre
cedente per ubriachezza mo

lesta, l'abitudine a fornire false 
generalità. Quando finalmente 
i poliziotti gli hanno messo le 
manette, si è complimentato 
con loro per aver scoperto i 
suol, trucchi por nonlasciare 
tracce dietro di so. --•-; • • t -;•-.--

Durante il processo a carico 
di Daniel Rakowitz -erano 
emerse • molte • incongruenze 
nei racconto di un personag
gio che invitava i giurati a fu
mare marijuana, una sostanza 
a cui affidava la salvezza del
l'umanità, e gridava oscenità al 
giudice. Riconosciuto infermo 
di mente il «matlo» dell'East 
Village è ora rinchiuso nel ma
nicomio criminale «Kirby Psi
chiatrie Hospital», nei pressi di 

<: New York. Durante le indagini 
la polizia aveva fatto irruzione ; 

; •in-mvflegozio del quartiere do
ve la setta, battezzata «chiesa 
della fantasia realizzata», ave- ' 
va stabilito il suo quartiergene- <' 

»; Vale. Qui i suoi adepti consu- -
',. mavano sostanze allucinoge-
-, ne e studiavano le teorie di 

Aleister Crowley, una sorta di 
• guru dell'occulto. ,; .: 

Ma il negozio eletto a tem
pio della setta perlomeno non . 
ha offerto agli inquirenti lo 
spettacolo agghiacciante che ' 

1 si presentò alla vista dei poli-
; ziotti di Filadelfia che fecero ir-
' ruzione nella «casa degli orro-
v ri». Ben suddivisi tra un frigori-: 

/ fero, un (omo e una pentola, ; 
undici chili di membra umane, >• 

• pronte per essere bruciate o 
'. addirittura tritate. Riti satanici 
'•- nell'89 anche al confine tra 
• Usa e" Messico. Dodici vittime 
; erano state sacrificate alla ma-
; niera degli antichi aztechi. Per 
'•• ottenere la protezione del de-
,' ; monio gli adepti le facevano a 
''• perai, poi ne mangiavano cuo

re e cervello bolliti insieme a 
. sangue, erbe magiche, zampe 

:-: di gallo, tartarughe e teste di 
- capra. . •-. v , ,-.„..'• • 

È 
PRONTO 

PERII 

è li Latte Alta Qualità è un lane-
unico, prezioso, ricco di pro

teine, dal sapore pieno ed autentico^ 

è li Latte Alta Qualità proviene 
esclusivamente da capi selezio

nati e nasce quindi con tutte le ca
ratteristiche di igiene l e genuinità 
imposte dalle nuove norme di legge.' 

è li Latte Alta Qualità è garantito 
da Granarolo, il meglio della ge

nuinità, il massimo della freschezza. 


